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      È stato uno dei grandi personaggi del mondo occidentale.

    


    
      

    


    
      Uno di quegli uomini che hanno lasciato un’impronta su questa terra: hanno fatto cultura, sono stati punti di riferimento nei secoli per tante persone.
    


    
      Hanno fatto storia. Il loro lavoro vince l’usura del tempo che tutto divora e spesso tutto dimentica.
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      Ecco alcuni titoli che hanno dato a Girolamo i suoi contemporanei e i posteri:
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      “Catholicorum magister” (Cassiano); maestro non solo dei cattolici ma “Mundi magister” così Prospero d’Aquitania.
    


    
      “Sacrae legis peritissimus”, “espertissimo della Legge Sacra” (cioè la Bibbia) è la definizione di Sulpicio Severo. Erasmo da Rotterdam lo salutò come: “Principe dei teologi”.
    


    
      

    


    
      [image: vctr2]

    


    
      

    


    
      Nel nostro secolo poi papa Benedetto XV, nel 1920, lo ha indicato come “il dottore sommo nell’esegesi scritturistica” proprio perché egli aveva messo ogni istante della sua vita al servizio della Sacra Scrittura “per raggiungere più compiutamente il senso della Parola di Dio”.
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      La festa liturgica di Girolamo santo viene celebrata il 30 settembre. Un particolare curioso e forse unico. È ricordato come un santo che vale per tutta la chiesa (non è un “locale” insomma), ma non fu mai dichiarato tale dalla Chiesa. Il motivo? Semplice. Aveva un caratteraccio poco... santo. Era impetuoso, collerico, incline alla polemica, poco paziente e tagliente nei giudizi. Concediamogli però un’attenuante: ha condotto una vita ascetica rigorosa, soffrendo non poco per numerose malattie. Girolamo riconosceva questo suo carattere poco conciliante e socievole. L’arte lo ha rappresentato magro mentre si batte il petto con una pietra, dicendo, come riferisce la tradizione: “Perdonami, Signore, perché sono Dalmata”. Era tuttavia molto stimato dagli uomini di cultura del suo tempo ed il popolo lo ha venerato come santo fin dal primo Medio Evo.
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      È di Girolamo la famosa frase: “Ignoratio Scripturarum, ignoratio Christi est”.
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      Non conoscere la Scrittura equivale a non conoscere Gesù Cristo. Non possiamo dire che c’è molta conoscenza della Scrittura tra i Cattolici,
    


    
      anche se, dopo il Vaticano II, è più avvertita l’importanza di questa conoscenza e c’è più impegno per studiarla.
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      Alla vigilia dell’anno giubilare del 2000, preparato dalla riflessione sui temi “teologici” del Figlio (1997), dello Spirito (1998), del Padre (1999), ricordando san Girolamo riproponiamo il problema della conoscenza della Parola di Dio, del suo studio, del “perdere tempo” su di essa, per essere in grado di conoscere il Cristo, centro della Scrittura. Non c’è vero amore per ciò che la nostra intelligenza ignora. L’amore cresce se cresce la conoscenza. Questo vale per l’esperienza umana ma anche per quella spirituale. Non c’è conoscenza e quindi amore di Cristo senza lo studio di lui nella Bibbia. È questo il suo profondo messaggio.
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      Girolamo nacque nel 342 a Stridone in Dalmazia. I genitori cattolici lo fecero studiare prima a Roma, poi andò a Treviri, infine ad Aquileia.
    


    
      Qui aderì ad una comunità di asceti, che si chiamava “Coro dei Beati”.
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      Presto risuonò forte in lui il richiamo dell’Oriente. Girolamo partì carico dei suoi amati autori classici. Vi rimase dal 373 al 381.
    


    
      Fece grandi amicizie, come quella con Evagrio e con Gregorio di Nazianzio che lo avviò alla conoscenza e traduzione di Origene e di altri autori.
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      Nel 382 iniziò per Girolamo il periodo romano: sarà breve ma decisivo per il resto della sua vita. A Roma infatti conobbe il papa Damaso e ne divenne segretario. Questi lo indirizzò con decisione e intelligenza all’attività biblica. Da quel momento Girolamo visse per la Scrittura, per la sua traduzione, per il commento di essa, per la predicazione e per l’iniziazione di altri alla sua comprensione e personalizzazione. La Parola di Dio sarà il punto di riferimento costante in tutta la sua attività. Nel 384 iniziò infatti a rivedere le antiche versioni dei vangeli e quindi dei salmi.
    


    
      

    


    
      [image: malta_star - 50]
    

  


  [image: Prefazione]



  
    

    

    [image: prefazGirolamo]

  


  
    

    

    

    
      

      
        Lettera che anticipa quanto viene esposto in seguito,consistente in un’esortazione alla vita virtuosa
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        Lo scopo del trattato è d’infondere in coloro che lo leggeranno il desiderio della vita virtuosa. Poiché, come dice il divino apostolo, la vita secolare è soggetta a molte distrazioni, il nostro scritto non può fare a meno di raccomandare la vita basata sulla verginità come porta d’ingresso ad una condotta più saggia: per coloro che si trovano impigliati nella vita comune non è facile, in effetti, attendere con la necessaria sserenità di spirito alla vita più divina, mentre coloro che si sono totalmente staccati dal turbine della vita secolare hanno maggiori possibilità di dedicarsi ininterrottamente alle più alte occupazioni. L’esortazione non riesce da sola a persuadere, e con il semplice discorso non è facile indurre o spronare qualcuno a fare qualcosa di utile, se prima non si fa vedere la nobiltà dello scopo a cui si esorta l’ascoltatore; per questa ragione, il nostro discorso partendo dall’encomio della verginità termina con l’esortazione. E poiché la bellezza di una determinata cosa è in un certo senso posta maggiormente in risalto dal raffronto con il suo contrario, abbiamo dovuto ricordare anche gli aspetti sgradevoli della vita secolare. Quindi, seguendo il metodo migliore, abbiamo dato uno schizzo della vita spirituale, e fatto vedere come colui che è assorbito dai pensieri del mondo non possa raggiungerla. I desideri corporei sono sopiti in coloro che hanno rinunziato al mondo; di conseguenza, abbiamo cercato di dare un contorno preciso a quello che deve essere il vero oggetto dei nostri desideri: proprio in vista di quest’oggetto abbiamo ricevuto dal creatore della nostra natura la facoltà di desiderare. Una volta che l’avremo rivelato nei limiti delle nostre possibilità, potremo anche pensare al modo di conseguire questo bene.
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        La vera verginità, quella che purifica da tutte le sozzure prodotte dai peccati, si rivela dunque adatta a tale intento, di modo che tutta la parte centrale del nostro discorso, anche se dà l’impressione di trattare altri argomenti, mira in realtà al suo encomio. Per non dilungarsi troppo, il trattato ha preferito sorvolare sulle regole particolari proprie di tale tipo di vita, praticate da coloro che perseguono questo nobile ideale: introducendo le sue esortazioni con consigli più generali, esso abbraccia in un certo senso anche le questioni singole, in modo da non tralasciare quanto è necessario e da evitare una lunghezza eccessiva. Data l’abitudine che tutti hanno di dedicarsi più volentieri a quell’occupazione da cui vedono altri acquistare fama, non abbiamo potuto non ricordare i santi che sono divenuti illustri con il celibato. Ma poiché gli esempi riportati nella narrazione non valgono a realizzare la virtù quanto la viva voce ed i buoni esempi viventi, abbiamo dovuto ricordare verso la fine del trattato il nostro piissimo vescovo e padre come il solo che è capace di educare a tale norma di vita. Non ne abbiamo ricordato il nome; mediante certe allusioni, il trattato fa però capire che è proprio lui la persona di cui si parla. In tal modo, coloro che in futuro lo leggeranno non solo non giudicheranno inutile il consiglio che esorta i giovani a frequentare la compagnia di un uomo morto, ma, pensando soltanto a come deve essere il maestro di tale vita, saranno anche in grado di scegliersi come guide coloro che la grazia divina avrà mostrato degni di sovrintendere ad una condotta di vita conforme alla virtù: o troveranno la persona che cercano, o sapranno bene come bisogna essere.
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        La successione degli argomenti è la seguente:
      


      
        

      


      
        1. La verginità è superiore ad ogni encomio.
      


      
        

      


      
        2. La verginità rappresenta la perfezione propria della natura divina ed incorporea.
      


      
        

      


      
        3. Ricordo degli aspetti spiacevoli della vita matrimoniale; si fa anche notare che l’autore del trattato non è celibe.
      


      
        

      


      
        4. Tutte le assurdità della vita si originano dal matrimonio; come deve essere colui che si è veramente staccato dalla vita secolare.
      


      
        

      


      
        5. L’assenza di passioni nell’anima è più importante della purezza del corpo.
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        6. Elia e Giovanni seguirono la severa regola di questo tipo di vita.
      


      
        

      


      
        7. Il matrimonio non va annoverato tra le cose condannabili.
      


      
        

      


      
        8. Chi ha l’anima molto divisa difficilmente riesce a raggiungere lo scopo più alto.
      


      
        

      


      
        9. È in genere difficile cambiare le proprie abitudini.
      


      
        

      


      
        10. Qual è l’oggetto che si deve desiderare veramente.
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        11. Come si può giungere a pensare alla vera bellezza.
      


      
        

      


      
        12. Chi si è purificato è in grado di contemplare in se stesso la bellezza divina; della causa del male.
      


      
        

      


      
        13. L’inizio della cura di se stessi è la rinunzia al matrimonio.
      


      
        

      


      
        14. La verginità è superiore al potere della morte.
      


      
        

      


      
        15. La vera verginità si vede in tutto ciò che si fa.
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        16. Tutte le occasioni di abbandono della virtù presentano un uguale pericolo.
      


      
        

      


      
        17. È imperfetto nei riguardi del bene chi è difettoso anche in una sola delle pratiche virtuose.
      


      
        

      


      
        18. Tutte le facoltà dell’anima devono mirare alla virtù.
      


      
        

      


      
        19. Ricordo di Maria sorella di Aronne, come colei che inaugurò questo tipo di vita perfetta.
      


      
        

      


      
        20. È impossibile essere schiavi dei piaceri corporei e nello stesso tempo cogliere i frutti della gioia divina.
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        21. Colui che ha scelto una severa disciplina di vita deve estraniarsi da ogni tipo di piacere corporeo.
      


      
        

      


      
        22. Non bisogna praticare la continenza al di là del necessario; alla perfezione dell’anima si oppone sia la carnosità del corpo che la mortificazione priva di misura.
      


      
        

      


      
        23. Colui che desidera apprendere la severa regola di questo tipo di vita deve farsi istruire da chi ha realizzato tale perfezione.
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I. La
verginità è superiore ad ogni encomio




Il tipo nobile di verginità, onorato da
tutti coloro che fanno consistere la bellezza nella purezza, si
trova soltanto in chi è benevolmente assistito dalla grazia divina
nella sua. lotta per la realizzazione di questo bel desiderio, e
riceve quindi una lode adeguata dall’aggettivo che l’accompagna. Il
termine «incorruttibile», che molti usano abitualmente per
caratterizzare la verginità, è infatti indice della sua purezza.
Grazie a tale termine equivalente è possibile comprendere la
superiorità ed il pregio di questa grazia, giacché tra i tanti modi
in cui la virtù si realizza, solo essa è stata onorata con
l’appellativo «incorruttibile». Se poi bisogna glorificare con
elogi questo grande dono di Dio, a garantire la sua fama basta il
divino apostolo, che sotto poche parole ha nascosto tutti i più
alti encomi, chiamando santa ed irreprensibile colei che se ne è
adornata. Se la nob [...]




OEBPS/Images/Capitolo 1.png
Capifolo 1





OEBPS/Images/malta_star - 50.gif





OEBPS/Images/Encomio alla verginita1 - cvok.jpg
[gan Girol ama

=






OEBPS/Images/prefazGirolamo.jpg





OEBPS/Images/vctr2.jpg





OEBPS/Images/Prefazione.png
Drefazione





OEBPS/Images/SanGirolamo.jpg





OEBPS/Images/Breve profilo di San Girolamo.png
Breve profilo o
San Girolamo





OEBPS/Images/Lillium.jpg





OEBPS/Images/vctr3.jpg
=
2]

Ol





OEBPS/Images/Laudetur JC.png
Laudetur _Jesus Christus





OEBPS/Images/JHS_RoundWreath_b_embroidery_design.gif





